
Commùnio (Io. 19, 34) Unus militum 
lancea latus eius aperuit, et continuo 
exivit sanguis et aqua. 
 
 
Postcommunio     Praebeant nobis, 
Domine Iesu, divinum tua sancta fer- 
vorem: quo, dolcissimi Cordis tui su-
avitate  percepta;   discamus   terrena  
despicere, et amare caelestia: Qui vi- 
vis et regnas in unitáte Spíritus Sanc-
ti, Deus, per ómnia sǽcula sæculó-
rum. Amen. 

della tua gloria, dicendo senza fine: 
Santo, Santo… 
Commùnio (Io. 19, 34)    Uno dei sol-
dati gli trafisse il fianco con la sua 
lancia e subito ne uscirono sangue ed 
acqua. 
Postcommunio  I tuoi sacri misteri, 
Signore  Gesù, suscitino in noi un di-
vino  fervore,   mediante il quale, gu- 
stata   la  soavità  del  tuo  dolcissimo  
Cuore,   impariamo  a  disprezzare  le  
cose  terrene  e  ad  amare  quelle  del  
cielo:  Tu  che  sei  Dio  e vivi e regni 
nell’unità  dello  Spirito Santo, per 
tutti i sécoli dei sécoli. Amen.  
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  Introitus (Ps. 32, 11 et 19)Cogitationes 
Cordis eius in generatione et genera- 
tionem: ut eruat a morte animas eo-  
rum, et alat eos in fame. Ps. ibid., 1 E- 
xsultate, iusti, in Domino: rectos de-cet 
collaudatio V /. Glória Patri et Fí-lio, et 
Spirítui Sancto. Sicut erat in princípio, 
et nunc, et semper, et in sæcula 

sæculórum. Amen. Cogitatio-nes … 

 
Oratio    Deus, qui nobis, in Corde 
Filii tui,  nostris  vulnerato peccatis, 
infinitos dilectionis thesauros mise-
ricorditer largiri  dignaris:  concede, 
quaesumus; ut, illi devotum pietatis 
nostrae prsestantes obsequium, di-gnae 
quoque satisfactionis exhibea-mus 
officium. Per eundem Dominum 
nostrum Jesum Christum Filium tu-
um, qui tecum vívit et regnat in uni-
táte Spíritus Sancti, Deus, per ómnia 
sǽcula sæculórum. Amen 
 
Léctio Epistolae Beati Pauli Ap. 
ad Ephesios (Ephes. 3, 8-12 et 14-19) 

Fratres: Mihi omnium sanctorum 
minimo data est gratia haec, in gen- 

tibus evangelizare investigabiles di- 
vitias Christi: et  illuminare  omnes, 
quae sit dispensatio sacramenti ab-
sconditi a saeculis in Deo, qui omnia 
creavit: ut innotescat principatibus et 
potestatibus in caelestibus per  Eccle- 
siam multiformis sapientia Dei: se- 
cundum praefinitionem saeculorum 

Introitus (Ps. 32, 11 et 19) Gli amore-
voli propositi del suo Cuore abbrac-
ciano tutti gli uomini, per strappare le 
loro anime alla morte e nutrirle in 
tempo di fame. Ps. ibid., 1  Gioite nel 
Signore, o giusti; agli uomini retti si 
addice la lode. V /. Gloria al Padre, al 
Figlio e allo Spirito santo.  Come era 
in principio ed ora e sempre e nei se- 
coli dei secoli. Amen. Gli amorevoli 
 
Colletta   O Dio, che nel Cuore del 
tuo Figlio, ferito per i nostri peccati, 
Ti sei misericordiosamente degnato di 
elargirci  tesori  infiniti  d’amore con-  
cedici,  Te  ne  preghiamo, che ren- 
dendogli il devoto omaggio della no- 
stra pietà, possiamo compiere nello 
stesso tempo il dovere di una giusta 
riparazione. Per lo stesso nostro 
Signore Gesù cristo tuo Figlio che è 
Dio e vive e regna con Te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen 
 
Lettura della Lettera di S. Paolo 
Apostolo agli Efesini (Ephes. 3, 8-12 

et 14-19) Fratelli: A me, che sono l’in- 
fimo fra tutti i santi, è stata concessa 
questa grazia di annunziare ai Gen- 
tili  le  imperscrutabili  ricchezze  di  
Cristo, e di far risplendere agli occhi 
di tutti qual è l'adempimento del mi- 
stero nascosto da secoli nella mente di 
Dio, creatore dell'universo, perché 
sia manifestata ora nel cielo per mez- 

  

 
 
Consacrazione al Sacro Cuore di Gesù di S. Margherita Maria Alacoque 
 
Io..., dono e consacro al Cuore adorabile di Gesù la mia persona e la mia vita, le 
mie azioni, pene e sofferenze per non più servirmi di alcuna parte del mio 
essere, se non per onorarlo, amarlo e glorificarlo. E' questa la mia irrevocabile 
volontà: essere tutto suo e fare ogni cosa per suo amore, rinunciando a tutto ciò 
che può dispiacergli. Ti scelgo, Sacro Cuore di Gesù, come unico oggetto del 
mio amore, custode della mia vita, pegno della mia salvezza, rimedio della mia 
fragilità e incostanza, riparatore di tutte le colpe della mia vita e rifugio sicuro 
nell'ora della mia morte. Sii, o Cuore di bontà e di misericordia, la mia 
giustificazione presso Dio Padre e allontana da me la sua giusta indignazione. 
Cuore amoroso di Gesù, pongo in te la mia fiducia, perchè temo tutto dalla mia 
malizia e debolezza, ma spero tutto dalla tua bontà. Distruggi in me quanto può 
dispiacerti. Il tuo puro amore s'imprima 
profondamente nel mio cuore in modo che non ti possa più dimenticare o essere 
separato da te. Ti chiedo, per la tua bontà, che il mio nome sia scritto in te, 
poiché voglio vivere e morire come tuo vero devoto. Sacro Cuore di Gesù, 
confido in te! 
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quam fecit in Christo Iesu  Domino 
nostro, in quo habemus fiduciam et 
accessum in confidentia per fidem 
eius. Huius rei gratia flecto genua mea 
ad Patrem Domini nostri Iesu Christi, 
ex quo omnis paternitas in caelis et in 
terra nominatur: ut det vobis, 
secundum divitias gloriae suae, virtute 
corroborari per Spiritum eius in 
interiorem hominem: Chri-stum 
habitare per fidem in cordibus vestris: 
in caritate radicati et fundati: ut 
possitis comprehendere, cum om- 
nibus sanctis,  quae  sit  latitudo,  et  
longitudo, et sublimitas, et profun-
dum: scire etiam supereminentem 
scientiae caritatem Christi, ut imple-
amini in omnem plenitudinem Dei. 
Deo gratias. 
 
Graduale (Ps. 24, 8-9) Dulcis et rec-tus 
Dominus, propter hoc legem da-bit 
delinquentibus in via. V /. Diriget 
mansuetos in iudicio, docebit mites 
vias suas. 
 
Allelúia, allelúia V /. (Matth. 11, 29) 

Tollite iugum meum super vos et di-
scite a me, quia mitis sum et humilis 
Corde, et invenietis requiem anima-
bus vestris. Allelúia. 
 
Sequéntia S. Evangélii secun-
dum Ioánnem (Io. 19, 31-37) In illo 
témpore: Iudaei, quoniam Parasceve 
erat, ut non remanerent in cruce cor-
pora sabbato, erat enim magnus dies 
ille sabbati, rogaverunt Pilatum, ut 
frangerentur eorum crura, et tolleren-
tur. Venerunt ergo milites: et primi 
quidem fregerunt crura et  alterius, qui 
crucifixus est cum eo. Ad Iesum 
autem cum venissent, ut viderunt  eum 
iam mortuum, non fregerunt eius  
crura, sed unus militum lancea 

zo della Chiesa, ai Principati e alle 
Potestà  la  multiforme  sapienza  di  
Dio, secondo il disegno eterno che ha 
attuato in Cristo Gesù nostro Signore, 
il quale ci dà il coraggio di avvicinar- 
ci in piena fiducia a Dio per la fede in 
lui. Vi prego quindi di non perder-vi 
d'animo per le mie tribolazioni per voi; 
sono gloria vostra. Per questo,   dico, 
io piego le ginocchia davanti al    
Padre, dal  quale  ogni  paternità  nei   
cieli e sulla terra prende nome, per- 
ché vi conceda secondo la ricchezza 
della sua gloria di essere potentemen- 
rafforzati dal suo Spirito nell'uomo 
interiore. Che il Cristo abiti per la fe-
de nei vostri cuori e così, radicati e 
fondati nella carità, siate in grado di 
comprendere con tutti i santi quale sia 
l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la 
profondità, e conoscere l'amore di 
Cristo che sorpassa ogni conoscen- za, 
perché siate ricolmi di tutta la pie-
nezza di Dio.Rendiamo grazie a Dio    
Graduale (Ps. 24, 8-9)    Buono e retto 
è il Signore, perciò con  la  sua  legge 
ammaestra gli erranti.V /.      Guida  i 
mansueti  nella  giustizia,  insegna  ai 
docili le sue vie. 
Allelúia,  allelúia  V /. (Matth.  11, 29 ) 

Prendete il mio giogo su di voi e  im-
parate da me, che sono mite ed umile 
di cuore e troverete ristori per  le  vo-
stre anime. Allelúia. 
Seguito   del    Vangelo   secondo 
Giovanni (Io. 19, 31-37)    In quel tem-
po: Era il giorno della Preparazione e 
i Giudei, perché  i corpi non rimanes-
sero in  croce  durante  il  sabato  (era   
infatti  un  giorno  solenne quel saba-
to), chiesero a Pilato che fossero loro 
spezzate  le  gambe  e  fossero portati 
via. Vennero dunque i soldati e spez-
zarono le gambe  al  primo  e  poi  all'  
altro che  era stato crocifisso insieme 
con lui. Venuti  però  da  Gesù  e  ve- 
 

  latus eius aperuit, et continuo exivit 
sanguis et aqua. Et qui vidit, testimo-
nium perhibuit: et verum est testimo- 
nium eius. Et ille scit quia vera dicit, 
ut et vos credatis. Facta sunt enim 
haec, ut Scriptura impleretur: Os non 
comminuetis ex eo. Et iterum alia 
Scriptura dicit: Videbunt in quem 
transfixerunt.   Laus tibi Christe . 
 
 
Offertòrium (Ps. 68, 21 )      Imprope-
rium  exspectavit  Cor meum et mise-
riam, et sustinui qui simul mecum  
contristaretur, et non fuit; consolan-
tem me quaesivi, et non invéni. 
 
Secréta Respice, quaesumus, Domi-
ne, ad ineffabilem Cordis dilecti Filii 
tui caritatem: ut quod offerimus sit tibi 
munus acceptum et nostrorum expiatio 
delictorum. Per eundem Dó-minum 
nostrum Iesum Christum Fí-lium tuum 
qui tecum vívit et regnat in unitáte 
Spíritus Sancti, Deus, per 
ómnia sǽcula sæculórum. Amen. 
 
 
Praefatio   Sacratissimo    Corde  
Jesu       Vere dignum et iustum est, 
aéquum et salutáre, nos tibi semper et 
ubíque grátias ágere: Dómine, sancte 
Pater, omnípotens aetérne Deus: Qui 
Unigénitum tuum in Cruce pendén-
tem láncea mílitis transfígi  voluísti, 
ut apértum Cor, divínae largitátis sa- 
crárium, torréntes nobis fúnderet mi- 
seratiónis et grátiae, et quod  amore 
nostri flagráre numquam déstitit, piis 
esset réquies et paeniténtibus patéret 
salútis refúgium. Et ídeo cum Ange-lis  
et Archángelis,  cum  Thronis  et 
Dominatiónibus, cumque omni milí-tia 
coeléstis exércitus, hymnum gló-riae 
tuae cánimus, sine fine dicéntes: 
Sanctus, Sanctus… 

vedendo  che  era  già  morto, non gli 
spezzarono  le  gambe,   ma  uno  dei  
soldati  gli colpì il fianco con  la  lan- 
cia  e  subito  ne uscì sangue e acqua. 
Chi ha visto ne dà testimonianza e la 
sua testimonianza è vera e egli sa che 
dice il vero, perché anche voi credia-
te.  Questo  infatti  avvenne perché si 
adempisse  la  Scrittura:  Non gli sarà 
spezzato alcun osso. E un altro passo 
della  Scrittura   dice  ancora:  Volge- 
ranno  lo  sguardo  a colui che hanno 
trafitto. Lode a te, o Cristo. 
Offertorio (Ps. 68, 21)      L’insulto ha 
spezzato il mio cuore e venni meno; 
speravo compassione, ma invano; 
cercavo dei consolatori, ma non ne 
trovai . 
Secréta   Volgi lo sguardo, Signore, 
all’ineffabile carità del Cuore del tuo 
diletto Figlio, affinchè la nostra of- 
ferta ti sia gradita e sia per noi espi-
azione dei nostri peccati. Per lo stes-
so nostro Signore Gesú Cristo tuo 
Figlio che è Dio, e vive e regna con 
Te, nell’unità dello Spirito  Santo, 
per tutti i sécoli dei sécoli. Amen. 
Prefazio del Sacro Cuore di Gesù 
È veramente degno e giusto, 
conveniente e salutare, che noi, sem-
pre e in ogni luogo, Ti rendiamo 
grazie, o Signore Santo, Padre Onni-
potente, Eterno Iddio: Che hai voluto 
che il tuo Unigénito, pendente dalla 
croce, fosse trafitto dalla lancia del 
soldato, cosí che quel cuore aperto, 
sacrario della divina clemenza, 
effondesse su di noi torrenti di 
misericordia e di grazia; e che esso, 
che mai ha cessato di ardere d’amore 
per noi, fosse pace per le ànime pie e 
aperto rifugio di salvezza per le ànime 
penitenti. E perciò con gli An- 
geli e gli Arcangeli, con i Troni e le 
Dominazioni,  e  con tutta la milizia 
dell’esercito celeste, cantiamo l’inno 
 


